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Parte 1 

Garanzia e matricola 

La Comelli S.r.l. garantisce per un anno dalla data di vendita la sostituzione gratuita di particolari e 

componenti rivelatisi difettosi nel seguente dispositivo: 

 

Aircone  Matr.  ……...       venduto in data    …../……../ 20…    rivenditore …………………………… 

 

In tal caso la mano d’opera è a carico della Comelli S.r.l.; sono a carico dell’acquirente eventuali spese di 

spedizione. La garanzia di cui sopra decade qualora il dispositivo sia stato smontato o manomesso da 

personale non autorizzato e qualora ne sia stato fatto errato o improprio uso e/o manutenzione. La Comelli 

S.r.l. si esonera da ogni danno arrecato a persone o cose per usi e utilizzi impropri del dispositivo. 

 

All’utilizzatore e acquirente del dispositivo si fa obbligo di conoscenza del presente libretto e di attenersi 

scrupolosamente alle indicazioni riportate. 

 

Si fa obbligo di far pervenire alla Comelli S.r.l. i dati relativi all’utente al fine di garantirne la massima 

reperibilità, fotocopiando o ritagliando il presente coupon e spedendolo a Comelli S.r.l., via Montanara 

101/d, 43124 Parma  tel 0521-968650, per posta, per e-mail : giordano@comellisrl.com oppure 

comunicando telefonicamente i dati richiesti. 

 

Nel caso di vendita o permuta di Aircone, i dati del nuovo proprietario devono allo stesso modo pervenire 

alla Comelli S.r.l.: si allegano eventuali coupon ritagliabili.   

 

3° proprietario       
Signor .…………………………………………………………............................................................. 

residente in via …………………………………………...comune ................................................................ 

c.a.p. .......................Comune……………………………Provincia……………Nazione …………………… 

tel. ............................. Fax..............................cellulare …………………. e-mail ………………………….. 

 

2° proprietario       
Signor …….…………………………………………………………............................................................. 

residente in via …………………………………………...comune ................................................................ 

c.a.p. .......................Comune……………………………Provincia……………Nazione …………………… 

tel. ............................. Fax..............................cellulare …………………. e-mail ………………………….. 

 

1° proprietario       
Signor …….…………………………………………………………............................................................. 

residente in via …………………………………………...comune ................................................................ 

c.a.p. .......................Comune……………………………Provincia……………Nazione …………………… 

tel. ............................. Fax..............................cellulare …………………. e-mail ………………………….. 

 

 

Comelli srl 

Via Montanara 101/d 

43100 Parma  PR  Italy 

tel 0521-968650 

 

 

 

 

mailto:giordano@comellisrl.com
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Parte 2 

Disegni e legenda 
 

Nelle tavole allegate sono rappresentati rispettivamente:  

Tavola 01: Sezione e particolari relativi al dispositivo pronto al lancio pneumatico.  

Tavola 02: Sezione del dispositivo a lancio pneumatico effettuato,  legenda.  

Tavola 03: Particolari del fissaggio del dispositivo visto dal di sotto.  
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Parte 3 

Descrizione e funzionamento 

Oggetto: 

Aircone è un dispositivo di lancio pneumatico o manuale del paracadute di emergenza 

per parapendio. 

Descrizione 

Il dispositivo è stato concepito per presentare la minor pericolosità possibile a terra in quanto 

l’azionamento accidentale comporta il lancio del paracadute contenuto in una sacca di tessuto (lettera n) 

e non il lancio di pesi o razzi. La dinamica del lancio è di tipo espulsivo (tutto il paracadute viene 

lanciato con forza lontano dal pilota iniziando la distensione della velatura soltanto quando il fascio 

funicolare è già in tensione) e non estrattivo (il paracadute inizierebbe a stendersi dal foro apicale con 

l’immediata prossimità velatura-pilota). Il sistema di lancio pneumatico è per rapidità e potenza più 

vantaggioso del lancio manuale dell’emergenza nella quasi totalità dei casi: rimane tuttavia la possibilità 

dell’apertura manuale, preferibile qualora l’interferenza diretta tra pilota e funi o vela possa impedire il 

corretto lancio pneumatico del paracadute. 

Funzionamento pneumatico: 

In caso di necessità di utilizzo del dispositivo impugnare la maniglia di azionamento (lettera c) e 

tirare a fondo per una corsa di 10 cm. Questa operazione richiede uno sforzo di circa 10 Kg. 

Trazionando un poco lateralmente la maniglia tale sforzo può essere notevolmente ridotto. Lo 

svuotamento rapido della bombola (lettera a) caricata con aria compressa a 160 bar gonfia 

istantaneamente un soffietto di tessuto (lettera f) che imprime una spinta potente e progressiva all’intero 

paracadute (lettera m) distendendolo velocemente e mettendolo subito in condizione di “prendere aria” e 

gonfiarsi. Nei primi millimetri di corsa delle parti mobili si lacerano i filetti in plastica di elementi tarati 

di ritegno (lettera o) e lasciano libere le estremità inferiori delle fascette (lettera q) liberando 

inferiormente la sacca (lettera n) in cui è contenuto il paracadute su tutta la sezione del dispositivo. 

Funzionamento manuale. 

La presenza del dispositivo lascia inalterata la possibilità di lancio manuale dell’emergenza: 

azionamento manuale significa trazionare la maniglia tradizionale (lettera r) posta sopra al pacco finché 

la sacca (lettera n) si apre superiormente e il paracadute contenuto nella pod interna rimane appeso alla 

maniglia impugnata: lanciare quindi il tutto con forza nella direzione idonea. La sacca del paracadute 

(lettera n) e l’anello (lettera t) sono interrotti per consentire alla fune di vincolo, nel caso di azionamento 

manuale, di liberarsi dal dispositivo e consentire al pilota di rimanere appeso in posizione eretta. Per 

mantenere la sacca chiusa è applicata una cerniera che verrà aperta automaticamente della fune di 

vincolo in tensione. 
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Manometro 

Il dispositivo è dotato di manometro (lettera i) per controllare prima di ogni volo la carica della 

bombola. La lettura del manometro deve essere in campo verde tra 120 e 180 bar; letture più basse 

stanno a significare perdite di aria: in tal caso il dispositivo non è più idoneo all’uso e deve essere 

immediatamente rispedito alla Comelli s.r.l., che fino ad una anno dalla vendita o dall’ultima revisione, 

si assume il costo della sostituzione delle tenute o delle parti difettose e della ricarica. Il servizio è 

fornito franco ns. sede : il costo di eventuali spedizioni è a carico del cliente. Letture che oscillano a 

seconda della temperatura ambientale anche di 20 bar sono normali, ed anzi testimoniano il corretto 

funzionamento del manometro. 

Sparo involontario o accidentale 

 

In relazione alla possibilità verificatasi di lanci accidentali del paracadute si richiama l’attenzione 

dell’utilizzatore di questo equipaggiamento al fatto che in tutte le fasi del volo, ma soprattutto di decollo, 

deve essere prestata la massima cura a non mettere in atto posture e comportamenti che possano avere 

l’effetto di forzare e scalzare dalla sede la maniglia del lancio pneumatico. Solitamente sono le bretelle 

che durante la rotazione nel decollo fronte vela o durante la spinta in avanti possono sollevare la 

maniglia dal basso e sfilarla: dopo una ulteriore trazione di 7-8 cm il dispositivo viene azionato 

lanciando l’emergenza e paracadutando a terra il pilota in condizioni che potrebbero essere pericolose. 

 

Si ricorda che la maniglia in oggetto è stata così realizzata perché presenta il vantaggio di non avere 

alcuna sicura il cui disinserimento rallenti l’azione del pilota in emergenza, presentandogli scelte che in 

certi momenti potrebbero non essere facilmente risolvibili a causa dell’elevato carico emozionale.   In 

caso di necessità una sola azione deve essere compiuta: la maniglia deve essere impugnata e trazionata 

con forza. 

La forma e la sua consistenza sono idonee alla presa per la mano, ed invece sfuggenti all’aggancio 

accidentale, come potrebbero essere le maniglie anulari. Il colore e la collocazione visibili devono 

concorrere a determinare il più rapido e facile azionamento possibile. 

Caratteristiche: 

 Peso dispositivo = 1.2 Kg 

 Diametro = 250 mm 

 Spessore medio = 45 mm 

 Pressione di carica = 160 bar 

 Volume di carica = 40 cc 

 

Parte 4 

Collocazione sulle imbragature 

Sono possibili tre collocazioni sull’imbracatura:  

Collocazione posteriore: 

La vasta superficie di appoggio che la selletta presenta sulla schiena, la traiettoria di lancio 

pneumatico  in senso opposto alla direzione del flusso, la posizione aerodinamica in volo caratterizzano 

felicemente questa installazione. Installando l’Aircone posteriormente bisogna fare particolare 
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attenzione alla consistenza della protezione passiva dorsale: essa deve avere una buona capacità di 

assorbimento degli urti per assorbire la spinta di reazione al lancio del paracadute, in verità modesta, ma 

soprattutto per assorbire eventuali urti a terra derivanti da possibili cadute di schiena. 

L’imbracatura deve essere ben calzata dal pilota evitando di lasciare spazio libero tra lo schienale 

dell’imbraco e la schiena: (la potenza del dispositivo deve trovare un buon appoggio per effettuare il 

lancio con la massima efficacia). Qualora l’imbraco abbia al di sopra dell’Aircone una sacca 

portaoggetti, in essa devono essere riposti oggetti leggeri e morbidi che non vadano a premere contro la 

sacca del paracadute. 

Collocazione laterale: 

La collocazione laterale sfrutta la base di appoggio costituita dall’imbracatura e sue cinghie e 

dall’anca del pilota. Presenta compatibilità con il lancio all’interno della rotazione di una forte vite 

positiva, compatibilità con imbragature con protezioni gonfiabili o particolarmente spesse, compatibilità 

con il paramotore. Con questa installazione è assicurata l’assoluta facilità di accesso al tradizionale 

lancio manuale dell’emergenza.  Installando l’Aircone lateralmente bisogna interporre tra dispositivo e 

pilota una parte morbida che garantisca una sufficiente capacità di assorbimento di eventuali urti a terra 

derivanti da possibili cadute laterali. 

Collocazione posteriore alta: 

La collocazione posteriore alta è adatta per le sellette che presentano l'alloggiamento dell'emergenza in 

questa posizione. Nelle sellette da competizione con assetto molto sdraiato viene montato un supporto in 

alveolare di policarbonato che permette di recuperare 25 ° di angolazione verso l'alto, rispetto alla 

direzione perpendicolare alla schiena. La maniglia di azionamento del lancio manuale è fissata allo 

spallaccio ed è piuttosto tenace da azionare; questo per vincere la resistenza di indispensabili velcro che 

nel caso di azionamento pneumatico devono offrire la garanzia dello sfilamento della maniglia dal 

apposite tenute scorrevoli praticate sullo spallaccio. 

L’imbracatura deve essere ben calzata dal pilota evitando di fissare Aircone solo a cinghie che in volo 

rimangono lasche: (il dispositivo deve trovare un solido appoggio per effettuare il lancio con la massima 

efficacia). 

Cadute su Aircone 

Aircone, come Cylindricone, è un lanciatore di paracadute di emergenza di inevitabile compattezza 

e consistenza: in caso di forte caduta il pilota potrebbe impattare contro di esso ricevendo danni fisici di 

diversa entità; di questo il pilota deve essere a conoscenza e lo si ritiene il solo responsabile ; a seconda 

dalle proprie conoscenze, capacità, attitudini ed equipaggiamento può e deve scegliere con 

consapevolezza se e quale dispositivo utilizzare e dove installarlo, in che modo e  con quali protezioni. 

L’uso di un accessorio di determinate dimensioni e consistenza, come ad esempio una voluminosa 

bussola, può costituire un ostacolo sul quale in caso di impatto il pilota può sbattere violentemente 

riportando danni fisici, che come è in realtà accaduto hanno imposto l’asportazione al pilota della milza. 

La scelta e l’uso di un particolare equipaggiamento è e deve essere responsabilità del pilota: Comelli srl 

non si ritiene responsabile di eventuali danni per cadute sui lanciatori Aircone  e Cylindricone. 

Installazione 

Il basamento di Aircone deve essere fissato con le apposite quattro viti o eventualmente con appositi 

cordini ad una parte solida dell’imbraco (tavola 03). Un eventuale avvolgimento estetico in neoprene o 

materiali elastici del pacco deve avvenire in modo tale da lasciare uscire nel lancio il paracadute di 

emergenza senza ridurre la  potenza e influenzare la traiettoria.   
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La maniglia di azionamento verrà fissata allo spallaccio dell’imbracatura in posizione comoda ed 

accessibile, ma non troppo esposta a interferenze e forzature accidentali ad opera delle bretelle che 

potrebbero anche causare aperture accidentali; la guaina di azionamento non deve andare in tensione 

quando ci si appende vestendo l’imbraco e deve avere una abbondanza di diversi centimetri. Sono 

disponibili diverse lunghezze del bowden, con misure ogni dieci cm. Il fissaggio della sede della 

maniglia di azionamento (lettera c) allo spallaccio dell’imbraco avviene avvitando le viti in dotazione 

nelle cinghie o nel tessuto dell’imbracatura negli spallacci. Cinghia e tessuto verranno divaricati dalla 

vite senza essere danneggiati in senso strutturale: Non bisogna quindi fare i fori di queste viti né con 

punte da trapano né a caldo: bisogna solamente avvitare la vite nelle trame del tessuto. Sono disponibili 

stringhe di velcro per fissaggi mobili longitudinalmente lungo le cinghie dell’imbracatura. 

Importantissimo: La fune di vincolo deve essere stivata nel neoprene o in eventuali alloggiamenti da 

predisporre nell’imbracatura lasciando laschi i 40 cm esterni ad Aircone ed immediatamente adiacenti 

ad esso: questo le consente di non andare in tensione durante l’estensione del cono di tessuto e non 

falsare  potenza e traiettoria di lancio. 

Alla fune di vincolo all’uscita della sacca è applicato uno sdoppio con due rami di lunghezze uguali; 

ciascuno di tali rami deve essere applicato all’imbracatura con idonei moschettoni in posizione tale da 

assicurare al pilota una discesa in posizione eretta verticale. 

Nessun elemento dell’imbracatura o accessorio può interessare la zona circostante al paracadute di 

emergenza: il paracadute non deve agganciarsi ad alcunché durante l’espulsione. E’ assolutamente fatto 

divieto di modificare la maniglia di azionamento manuale dell’Aircone. Se la si vincola all’imbracatura, 

pur con cedevoli velcri, in occasione dell’apertura pneumatica, essa va ad aprire la sacca entro la quale il 

paracadute viene sparato, annullando la possibilità di apertura. 

Potete richiedere la lista degli imbrachi predisposti e di quelli adattabili da parte della Comelli srl o dei 

rivenditori, o i nominativi dei costruttori di sellette disponibili ad effettuare trasformazioni sostanziali sul 

vostro imbraco 

Parte 5 

Revisione 

Il dispositivo deve essere revisionato nella parte meccanica dalla Comelli S.r.l. entro il periodo di 

tre anni . In tale occasione vengono sostituite le tenute dell’aria e il dispositivo viene controllato in tutte 

le sue parti.  Insindacabili sostituzioni o migliorie possono essere apportate dalla Comelli S.r.l. 

nell’intento di mantenere tutti gli Aircone attualizzati agli ultimi dettami di sicurezza ed affidabilità: 

questo si ripercuote vantaggiosamente sul valore dell’usato che risulta in ogni momento revisionato ed 

aggiornato.  

 

Parte 6 

Ripiegamento 

Il ripiegamento della velatura è possibile, senza interessare il dispositivo di lancio pneumatico. Ha 

la stessa periodicità della parte meccanica.  
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Parte 7 

Manutenzione 

Nel casi di forte caduta sull’aircone esso va ispezionato controllando che non si siano 

danneggiate le fascette di ritegno (lettera q) della sacca del paracadute e gli elementi tarati 

(lettera o) o altre parti, e che il pacco rimanga ben alloggiato nella sua sede 

Il dispositivo non teme le fonti di calore e tanto meno il riscaldamento dovuto ad esposizione 

solare: le parti più sensibili alle alte temperature sono i tessuti sintetici del paracadute. 

Nessuna manutenzione particolare è richiesta se non l’osservanza dei termini di tempo per la 

revisione. 

La verifica della carica del manometro prima di ogni volo secondo le specifiche del capitolo 3) 

Funzionamento e descrizione, vi assicura della carica della bombola 

Il dispositivo non deve essere smontato in nessuna sua parte ne azionato senza avere avuto 

indicazioni ed autorizzazione della ditta produttrice 

Parte 8 

Voli in aereo 
 

Dal punto di vista di imbarco di Aircone su voli di linea ed altri, non esiste alcun problema 

tecnico. La pressurizzazione più o meno spinta incide su una frazione di unità di pressione 

atmosferica, mentre la bombola caricata è collaudata a 700 bar. In ogni caso il volume d’aria è 

40 cc, e l’azionamento del paracadute nella sacca del parapendio non sviluppa la forza 

necessaria per rompere neppure la cerniera della stessa. 

Qualora si constati che tecnologia e sicurezza da una parte e burocrazia dall’altra non possano 

andare d’accordo, il modo migliore per scaricare Aircone è aprire il supporto inferiore (lettera h) 

e svitare in senso antiorario il manometro e all’uscita dell’aria fermare la rotazione e attendere il 

totale svuotamento. 

 

Parte 9 

Indice 
 

Si fa obbligo agli utilizzatori dell’Aircone della lettura del presente libretto. 
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